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Nella libreria:
Fammi tua, vol.1
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!


Mi chiamo Celia Campbell e ho tutta la vita davanti.

  Da una settimana, la mia boss Amanda Fielding mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.

  E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.

  Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me, potrò finalmente fare ciò che amo più di ogni altra cosa: ballare.


  So cosa pensate. Mi state immaginando con addosso il tutù, come una graziosa ballerina d’opera, oppure come l’eroina di un musical.


  Vi sbagliate!


  Sì, ballo, ma lontano dai riflettori. Sotto le luci soffuse del Blue Butterfly, un locale di strip-tease, è lì che posso finalmente vivere la mia passione ed è questo ciò che conta.


  Celia è una ventunenne a cui la vita sembra finalmente sorridere: il suo sogno di fare la ballerina è finalmente diventato realtà. Ma quando un misterioso uomo di nome Swan le chiede uno strip-tease privato a domicilio, le sue convinzioni vacillano. È davvero pronta a ballare per questo ammiratore dal fascino distruttore? Gli avvertimenti delle altre spogliarelliste sono solo il frutto della gelosia o di una reale premura? Ballare rima stranamente con rischiare alle orecchie di Celia. Ma lei potrà davvero resistere all’attrazione magnetica di Swan?


Fammi tua, di Amber James, volume 1/3
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!

[image: Call Me Baby]
Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta? 


  Emma Green vi accompagna in una nuova serie, Call me Bitch, in cui tutti i codici e i ruoli vengono stravolti dai due protagonisti, Jude e Joe. Ritroverete anche Emmett e Sidonie, il lord e la tata di Call me Baby.


Call me Bitch di Emma Green: volume 1 di 6

  Spin-off di Call me Baby – Può essere letto separatamente.
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.

[image: Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1]

Chloe Wilkox

Schiavizzami!

Vol. 4-6


1. Elementare, cara
Non riesco più a pensare: nella mia testa si mischia tutto, credo sia ora che metta ordine fra le mie idee.
Mi accomodo sull'atroce copriletto a fiori della mia camera d'hotel. Una cameretta a Greenwich Village, a trenta dollari a notte. Visto lo stato delle mie finanze, non posso davvero permettermi di più. Mi siedo e tento di fare il punto sui tre giorni appena trascorsi.
La prima cosa a cui penso è, ovviamente, la notte in cui David mi ha dato il ben servito. È cominciato tutto da qui.
Senza capire perché, dopo cinque giorni idilliaci a New York, mi ha brutalmente respinta. Come se la nostra nuova intimità gli facesse paura. Bisogna dire che quando mi ha chiesto di seguirlo negli Stati Uniti, era in uno stato di estrema fatica. Aveva appena saputo che suo zio Emilio doveva essere operato di cuore. Ma appena Emilio è stato meglio, è come se i suoi vecchi incubi fossero tornati e David mi ha improvvisamente ordinato di tornare a Parigi. Ha persino mandato il suo autista, Gary Stewart, per scortarmi all'aeroporto, tanto per essere sicuro di levarmi da mezzo.
Quello che non aveva previsto, è che avrei visto, scappata dal portafogli di Gary, una foto quantomeno intrigante. Piegata in due, si vede Gary, ancora adolescente, vicino a Judith Campbell, l'agente di David. Tuttavia, quest'ultimo mi ha assicurato di aver conosciuto la rossa fiammante in occasione della sua prima pubblicazione. Il più inquietante, è che la foto è stata scattata davanti all'orfanotrofio dove è cresciuto David. Dalla parte piegata dell'immagine, si vede spuntare un braccio che stringe il collo di Gary. A chi appartiene? Chi ha scattato la foto? E soprattutto...
Perché David mi ha mentito?
Appena queste domande sono sorte nella mia mente, ho saputo che non avrei preso l'aereo. Che sarei rimasta qui per scoprire la verità. Per questo, ho aspettato che Gary mi lasciasse all'aeroporto e se ne andasse. Poi, sono salita su un taxi per cercare un hotel non troppo caro. E sono finita qui. Il mio quartier generale, in qualche modo. Da qui dirigerò le mie ricerche.
Quello che voglio scoprire per primo, è se Judith è stata allo stesso orfanotrofio di David. Ho provato a fare qualche domanda al telefono alla segretaria del Brighton Beach State Orphanage a tal porposito, ma non mi ha dato risposta. Eppure, sono stata cauta, spacciandomi per una studentessa in sociologia che prepara una tesi sull'integrazione professionale dei bambini orfani. Le ho spiegato che avrei voluto parlare con la direzione dell'orfanotrofio dove David Fulton, il famoso scrittore, è stato ospitato. Poi, facendo finta di niente, ho aggiunto:
- Mi sembra che abbiate ospitato, fra i bambini, un'altra celebrità: Judith Campbell, l'agente letterario delle star, che, giustamente, si occupa degli interessi di David Fulton...
- Signorina, non posso certo darle questo genere di informazioni confidenziali, e ancora meno per telefono.
- È che, vede, questa domanda mi interessa davvero molto per la tesi. Sarebbe interessante esaminare quello che due eminenti attori della vita culturale hanno condiviso durante l'infanzia; se c'è un legame fra volontà di riuscire e trauma, oppure se un tale fenomeno può spiegarsi attraverso l'educazione che hanno ricevuto dalla vostra istituzione...
- Qualsiasi informazione sui nostri ex ospiti, è confidenziale, glielo ripeto.
- Oh! Ma non voglio informazioni: voglio soltanto avere fonti certe. Judith Campbell è stata da voi? All'inizio degli anni 1990, vero?
- Singorina, non insista. Non posso neanche darle il nome dei nostri ospiti.
- Forse, se parlassi con il direttore...?
Chi non risica, non rosica.
Visibilmente infastidita, la segretaria ha voluto prendere i miei dati per trasmetterli a chi di dovere.
Aspettando di essere rincontattata dal direttore, ho l'idea di pedinare Judith. Un buon metodo per progredire nell'indagine, anche se oggi lo rimpiango: quello che ho scoperto, avrei preferito lasciarlo nell'ombra. Perché, restando in agguato davanti all'ufficio di Judith, il minimo che possa dire, è che sono passata di sorpresa in sorpresa!
La prima, è quando ho visto la rossa fuoco uscire dal suo ufficio alla Barnes & Associates nel bel mezzo del pomeriggio. È saltata su un taxi. Come nei peggiori film di spionaggio, ho fatto la stessa cosa.
- Segua quella macchina!
Sono arrivata a Soho, dove Judith si è fermata in un caffè. Sono scesa dal taxi e mi sono nascosta dietro una cassetta delle lettere. L'ho vista mettersi comoda, levarsi la giacca del tailleur. Per fortuna per me, il tavolo che aveva scelto era prorpio dietro la vetrina! Ha ordinato poi si è messa a guardare regolarmente verso la porta. Sembrava nervosa. Tre volte, ha tirato fuori lo specchietto per verificare il trucco e ricomporre qualche ciocca dei suoi capelli di fuoco.
Così, che sorpresa quando ho visto Gary Stewart entrare nel bar! Ho capito che era lui che apsettava. Si è seduto di fronte a lei, cosa che mi ha permesso di vedere entrambi. Hanno parlato una decina di minuti. Judith sembrava agitata. Le sue mani non stavano ferme un minuto. Credo anche di averla vista arrabbiarsi un momento, per calmarsi subito dopo. Si è chinata verso Gary, ha tentato di prendergli la mano, ma quest'ultimo l'ha ritirata e, contemporaneamente, si è alzato. Ha lasciato qualche banconota sul tavolo poi le ha voltato le spalle ed è uscito senza neanche guardarla. Ma quello che mi ha più sconcertata è stata la reazione di Judith: è letteralmente crollata. Si è presa il viso fra le mani, come se piangesse.
Cosa le avrà detto Gary? È successo qualcosa a David?
Ma ho appena il tempo di farmi questa domanda, che Judith sembra già essersi ripresa. Comincia a parlare al telefono. Riattacca, ma non sembra ancora decisa ad andarsene. Come se aspettasse qualcun'altro.
È allora che ho visto David arrivare correndo ed infilarsi nel bar. Il mio cuore si è fermato vedendolo arrivare vestito da lavoro – maglione beige di cachemire e vecchi jeans che mette quando resta rinchiuso a scrivere, i suoi “vestiti della domenica”, come dice lui. Non mi aspettavo proprio di vederlo apparire così, un po' spettinato, al naturale! Questa apparizione mi ha sconvolta.
È così bello!
Impossibile. È impossibile rinunciare a quest'uomo.
Tranne che la mia determinazione è stata stroncata rapidamente, poiché Judith gli si getta al collo.
Un gesto che ormai le è vietato.
E David, si è chinato verso di lei con infinita dolcezza.
No.
Le ha spostato una ciocca di capelli e le ha avvicinato la bocca al viso.
No, no, no!
L'ha baciata sulla bocca? Ho visto male?
Secondo te, Louisa?
Dal mio posto di osservazione, considerata la posizione dei loro corpi, non posso essere sicura di niente. Ma il seguito degli avvenimenti ha confermato i miei peggiori timori, poiché David si è direttamente diretto verso il tavolo di Judith per recuperare la sua borsa e la sua giacca. Con una dolcezza infinita, ha messo la giacca sulle spalle della giovane donna poi, abbracciandola, l'ha condotta verso la porta. Hanno chiamato un taxi. Ho fatto la stessa cosa e li ho seguiti fino alla loro meta. L'appartamento di David.
Sono scesa dal taxi appena hanno varcato la porta del palazzo. Inebetita, ho pagato il tassista, poi ho alzato gli occhi ed ho aspettato fino a quando ho visto la luce attravreso la finestra ad arco. Dopo, sono rimastata piantata là. Per due ore, forse più, fino a che Judith è uscita. Ho immaginato la loro conversazione.
“David, ti amo: non posso più restare lontana da te. Ora che Louisa è andata via, sono tua.” O ancora: “So che mi desideri, David: facciamo l'amore...”
Avrà obbedito a Judith? Le avrà fatto...quello che faceva a me, soltanto tre giorni fa?
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